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IL SALUTO DEGLI ALLIEVI 

Ulrico AgnAti
Università di Urbino

Ho preparato alcune righe di appunti che scorrerò rapidamente, per evitare di 
incepparmi, vista l’emozione di essere in questa sede, con voi, a rendere omaggio 
a Salvatore Puliatti. Vedo, inoltre, che l’emozione è condivisa…

Prendo io la parola a nome degli allievi e dei collaboratori del Professore Pu-
liatti perché sono anagraficamente il più anziano e, ovviamente, per la cortesia 
delle Colleghe e dei Colleghi.

Posso parlare a nome di tutti perché quello che Salvatore Puliatti ha detto a 
me e ha insegnato a me, l’ha detto e insegnato anche a Federica De Iuliis, Marco 
Gardini, Francesca Zanetti e Francesco Bono e, anche, in altra misura, alle dot-
torande e ai dottorandi di Diritto romano cresciuti a Parma, giovani validi che 
hanno proseguito con successo nell’avvocatura e nella pubblica amministrazio-
ne. Alcuni sono presenti quest’oggi, a conferma di un legame profondo.

Per quanto mi riguarda ho incontrato il Professore Puliatti all’inizio dell’au-
tunno del 2002 nelle quiete stanze, foderate dalla ricca biblioteca, che ancora 
oggi ospitano gli studi dei docenti della sezione di Diritto romano. Ero a Parma 
su invito del Professore Carlo Beduschi e iniziai a frequentare ogni settimana 
questa sede per approfondire i profili giuridici della culpa nei glossatori e nei 
commentatori, con particolare attenzione per l’impiego del diritto romano nel-
la lectura e nella repetitio che Bartolo di Sassoferrato aveva dedicato al tema, of-
frendone una sistemazione armoniosa e simmetrica.

Quattro anni più tardi, nell’autunno del 2006, Salvatore Puliatti presiedeva 
la commissione di concorso che mi conferì il ruolo di ricercatore di Diritto ro-
mano nell’Università di Parma, ciò che considerai e considererò sempre un ono-
re oltre che un rilevante momento di svolta nella mia vita personale e lavorativa.

Il Professore non ha mai fatto differenze e si è sempre speso per allievi e 
collaboratori, coinvolgendo, leggendo, correggendo, sostenendo, spronando. 
Ci ha insegnato, inoltre, a lavorare insieme, a cercare la collaborazione tra noi 
e con tutti.

Tra quanto ci ha detto negli anni menziono appena due brevi frasi: “porta 
pazienza” (assai utile in ogni contesto) e “ci sarebbe una cosa da fare” – di solito 
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una cosa impegnativa e da realizzare in tempi brevi e, sicuramente, non opziona-
le, nonostante la cortesia del condizionale usato invariabilmente dal Professore 
in tali occasioni.

In sintesi: pazientare e lavorare a testa bassa. Di entrambe le attitudini ci ha 
dato esempio. Proprio perché la pazienza consente la collaborazione; e applicarsi 
costantemente risponde alla passione che ci ha fatto scegliere questo lavoro, e 
porta frutti.

Abbiamo ascoltato da chi mi ha preceduto come il Professore sia un vulcano 
di idee e di iniziative, instancabile.

Ricordo alcuni anni fa: alle due passate di notte eravamo al telefono a rifare i 
conti per la parte economica di un PRIN (un antenato del PRIN di cui ha fatto 
cenno Fabio Botta): ero al lavoro io, ma era al lavoro anche lui. E sono certo che 
quando io sono andato finalmente a dormire, esausto, il Professore è rimasto a 
limare i conti.

Lui ha sempre lavorato più di noi, riuscendo a insegnare, mantenendo una 
produzione scientifica eccellente e copiosa, partecipando a convegni in Italia e 
all’estero e portando in ogni occasione un contributo personale, essendo parte 
attiva nella gestione della società scientifica della disciplina, nelle società scienti-
fiche qui rappresentate da AIST e da ARC, e partecipando al governo dell’Ate-
neo di Parma, anche quale componente del CdA, come ricordato dal Magnifico 
Rettore nell’apertura di questo incontro.

Avviandomi alle conclusioni desidero trasmettere un messaggio del Prof. 
Giovanni Bonilini: “al caro collega Salvatore un personale e affettuoso saluto”; 
queste le parole di chi è stato Preside e poi Direttore di questo Dipartimento, 
ora di eccellenza – riconoscimento prestigioso, che sta all’esito di un percorso 
che richiede anni di impegno e un lavoro concorde.

Abbiamo in animo di raccogliere in forma scritta gli interventi di oggi e an-
che di altri colleghi e studiosi che vorranno; numerosi altri relatori, infatti, sa-
rebbero potuti intervenire.

Per esempio, ho per primo in mente Luigi Garofalo, che avrebbe potuto 
parlare dei rapporti di Puliatti con il Prof. Burdese e con l’ambiente padovano. 
Sarebbero potuti intervenire, inoltre, Chiara Buzzacchi, Paolo Ferretti, Maria 
Antonietta Ligios, Andrea Trisciuoglio – insomma, tutti i componenti del co-
mitato di direzione di Tesserae Iuris, la rivista fortemente voluta da Puliatti e da 
lui diretta.

Sebbene non tutta la direzione di Tesserae Iuris abbia preso la parola, tutta la 
direzione ha, però, preso la penna e ha prodotto un volume di scritti in onore di 
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Salvatore Puliatti, intitolato Tesserae Iuris Romani, curato da Federica De Iuliis 
e da Marco Gardini, oltre che da me, con la collaborazione di Francesco Bono e 
di Francesca Zanetti, volume che ora viene consegnato al Professore come pic-
colo segno di un grande affetto.


